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MEDIO ORIENTE 

Hussein in Belgio sollecita 
maggiore impegno dalla CEE 
Nella visita di quattro giorni vedrà re Baldovino, i governanti belgi, i rappresentanti 
della Comunità - L'Europa potrebbe premere sugli USA affìnché aprano alFOLP 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli arabi si 
rivolgono all'Europa perché 
(superando un lungo periodo 
di immobilismo) cerchi di in
durre gli Stati Uniti ad assu
mere una posizione più reali
stica e più aperta nei con
fronti dell'OLP, sbloccando 
così la via ad una trattativa 
per il Medio Oriente. Questo 
sembra essere il senso delia 
visita di quattro giorni che re 
Hussein di Giordania ha ini
ziato ieri in Belgio; visita for
malmente privata, su invito 
del re Baldovino, ma nel cor
so della quale il sovrano ha
scemita avrà Incontri con il 
primo ministro belga Mar-
tens, con 11 ministro degli c-
steri Tindemanns, nonché — 
dato ancor più significativo 
— con la commissione CEE e 
con H suo presidente Thorn e 
con il presidente del Parla
mento europeo Dankert. 
Una vìsita insomma che si 
colloca nella intensa attività 
diplomatica che Hussein sta 
conducendo (tournée nelle 
capitali del Golfo e prossima 
nuova visita a Washington) 
nel tentativo di trovare una 
convergenza tra il piano di 
pace arabo per il Medio O-
rlente adottato a Fez e le pro
poste formulate il primo set
tembre scorso dal presidente 
americano Reagan. 
. Negli ambienti della CEE 

Re Hussein 

si ritiene che re Hussein non 
caldeggerà tanto un rilancio 
della iniziativa europea per 
la soluzione della questione 
mediorientale — quale era 
stata abbozzata nella dichia
razione di Venezia del 1981 e 
che non è mai andata al di là 
dello stadio delle consulta
zioni — quanto, più realisti
camente, un Impégno comu
nitario ad esercitare tutta la 
flessione possibile sugli Sta-
l Uniti affinché si muovano 

verso il riconoscimento del 
diritto di autodeterminazio
ne del popolo palestinese e 1' 
accettazione del suol rappre
sentanti ad eventuali nego
ziati di pace. Sono principi 
affermati in tutte le dichia-

Gaston Thotne 

razioni comunitarie, a parti
re da quella di Venezia; se ac
colti dalla diplomazia ameri
cana permetterebbero di av
vicinare le proposte di Rea
gan al piano di Fez, consoli
dando il consenso arabo al 
negoziato, e di aprire nuovi 
sviluppi ad un prpeesso di so
luzione pacifica. 

Al presidente Thorn re 
Hussein ricorderà che gli eu
ropei godono ancora nel 
mondo arabo di un credito 
che sarebbe insensato la
sciar degradare e cancellare, 
restando assenti dalla scena 
e silenziosi come è avvenuto 
dalla fine della guerra in Li
bano. 

È una esigenza che fra l'al

tro sembra essere colta con
cretamente dalla diplomazia 
belga, che già aveva svolto 
un ruolo attivo in Medio Ca
riente a nome della CEE 
quando il Belgio, un anno fa, 
teneva la presidenza di turno 
del consiglio europeo. Sarà 
del resto ancora su invito del 
ministro degli esteri belga 
Tindemanns che ai primi di 
febbraio verrà a Bruxelles, 
per una visita tdi lavoro» di 
tre giorni, il ministro degli e-
steri israeliano Shamlr, an
che per lui è in programma 
un incontro con la commis
sione CEE. 

Arturo Barioli 
BEIRUT — I dirigenti dell' 
OLP sono riuniti a Aden, nel
lo Yemen del Sud, per discu
tere la piattaforma da sotto
porre il 14 febbraio al Consi
glio nazionale (parlamento) 
che si riunirà ad Algeri. Se
condo il giornale «Al Khalig» 
(il golfo), degli Emirati arabi, 
e sul tappeto una proposta 
fatta da Reagan ad Hussein, 
secondo cui nella trattativa 
di pace i palestinesi dovreb
bero riconoscere la Giorda
nia come loro rappresentan
te, includendo nella delega
zione alcune personalità 
scelte dall'OLP. Sembra che 
la linea moderata di Arafat 
incontri crescenti resistenze 
in seno all'OLP. 

MAROCCO 

In un incidente 
muore il generale 
Olimi, uomo forte 

di re Hassan II 
RABAT — Il generale A-
hmed Dlimi, capo di stato 
maggiore delle forze maroc
chine di occupazione nel Sa
hara occidentale (più di 80 
mila soldati) e considerato 
•uomo forte» della monar
chia di Hassan II, è morto 1* 
altro ieri in un incidente au
tomobilistico. Lo ha reso no
to la radio marocchina. L'in
cidente ha avuto luogo lungo 
la strada che collega Marra-
kech a Casablanca. 

Dlimi aveva 51 anni. Capo 
dei servizi di sicurezza e 
stretto collaboratore del ge
nerale Oufklr, allora mini
stro dell'interno, Dlimi fu 
implicato nel 1965 nel rapi
mento e nell'uccisione a Pa
rigi del capo dell'opposizione 
socialista marocchina. Me-
hdi Ben Barka. Processato in 
contumacia in Francia, ven
ne assolto per insufficienza 
di prove. Dopo il suicidio nel 
1972 del generale Oufkir (ac
cusato di aver organizzato 
un colpo di stato militare 
quando piloti ribelli tentaro
no di abbattere l'aereo reale 
su cui viaggiava Hassan II), 
Dlimi fu incaricato della si
curezza personale del re. 

Nella guerra del Sahara 
occidentale Dlimi ha subito 
brucianti sconfitte da parte 

Ahmed Olimi 

del Fronte Polisario che è 
riuscito, con la battaglia del-
l'Ouarkziz nel marzo del 
1980, a sconvolgere il dispo
sitivo militare dell'occupa
zione marocchina. Dopo il 
vano tentativo di creare co
lonne mobili formate da 
truppe di élite per inseguire i 
guerriglieri del deserto, Dli
mi ha dovuto ripiegare sulla 
costruzione di un lungo mu
ro difensivo (con aiuti mili
tari americani) per difendere 
la capitale del Sahara occi
dentale, El Aayun e le minie
re di fosfati, lasciando di fat
to il 90 per cento del territo
rio sotto il controllo del 
Fronte Polisario. 

TOKIO — Protesta giappo
nese nei confronti dell'URSS 
circa i possibili progetti per il 
trasferimento nell'Estremo 
Oriente di alcuni missili, at
tualmente dislocati nell'area 
europea. La protesta — come 
riferisce l'agenzia iKyodo» 
— è stata formulata verbal
mente (e non in forma scritta 
come annunciato in prece
denza) dal viceministro degli 
Esteri, Toshijiro Nakajima. 
durante un colloquio avuto 
al dicastero con l'ambascia
tore sovietico in Giappone 
Vladimir Pavlov. A progetti 
sul trasferimento dei missili 
aveva fatto accenno, la setti
mana scorsa, 11 ministro de
gli Esteri sovietico Andrei 
Gromiko e una dichiarazio
ne In proposito era stata an
che attribuita, da un quoti-

GIAPPONE Brevi 

Protesta verso Mosca 
per i mìssili in Asia 

diano tedesco-occidentale, al 
segretario generale del 
PCUS Yuri Andropov. 

Nakajima, ha detto ieri al
l'ambasciatore che il trasfe
rimento del missili, in grado 
di essere dotati di testata nu
cleare. accrescerebbe inutil
mente la tensione nell 'Estr> 
mo Oriente. Il viceministro 
ha anche escluso l'eventuali
tà che progetti sovietici del 
genere possano essere giu-
stificatamente motivati dal-

l'annunciato potenziamento 
militare nel Giappone set
tentrionale. Dal canto suo 1' 
ambasciatore sovietico — se
condo il resoconto dell'agen
zia «Kyodo» — ha evidenzia
to la necessità per l'URSS di 
far fronte a missili avversari 
in Asia, pur con l'Intenzione 
di non essere la prima ad uti
lizzare armamenti nucleari. 
Quanto alle recenti iniziative 
diplomatiche del Giappone, 
Pavlov ha sottolineato che 

nel suo paese esiste preoccu
pazione circa il rafforzamen
to del dispositivo militare: 
nippo-americano in Asia o-
rientale che è al centro dei 
programmi del nuovo pre
mier Nakasone. 

Frattanto, nella capitale 
giapponese c'è attesa per la 
requisitoria del Pubblico Mi
nistero al processo per lo 
scandalo «Lockheed». Secon
do una indiscrezione del 
quotidiano della capitale, «A-
sahi», la Procura intendereb
be chiedere nella seduta di 
stamane il massimo della 
pena (cinque anni) per l'ex 
premier Tanaka. Le accuse 
riguardano, in particolare, 
una somma di 500 milioni di 
yen (tre miliardi di lire) che 
Tanaka avrebbe ricevuto nel 
1974 per favorire l'acquisto 
in Giappone di aerei di linea. 

Sequestrate armi nella casa di Ben Bella 
PARIGI — La polizia francese annuncia di aver trovato e sequestrato armi (cin 
relazione a una rapinai) nella casa dcll'ex-presidente algerino Ben Bella. Cinque 
persone sono state fermate. Ben Bella dalla Svizzera parla di manovra per 
importagli di tornare in Francia. 

La CGIL-CISL-UlL sugli arresti in Polonia 
ROMA — La Federazione unitaria ha sollecitato la liberazione dei sette dirigenti 
di Sotidarnosc e di cinque esponenti del KOR passati dall internamento al 
carcere. Il governo italiano è sollecitato dalla CGIL-CISLUIL a continuare e 
rafforzare l'azione su Varsavia per il rispetto degli accordi di Helsinki in tema di 
diritti umani 

Esponenti di Sao Tome e Principe 
ricevuti da Berlinguer 
ROMA — La compagna Alda Graga do Espirilo Santo, presidente dell'Assem
blea nazionale del popolo di Sao Tome e Principe e membro dell'ufficio politico 
del MLSTP. e il compagno Flavio Costa del CC si sono incontrati col segretario 
generale del PCI Enrico Berlinguer. Erano presenti i compagni Gian Carlo Pajetta. 
responsabile de) dipartimento internazionale, e Antonio Rubbi. responsabile 
della sezione esteri. 

FILIPPINE 

E ora Marcos per la crisi 
chiede soldi agli emigrati 

La visita in Italia di Luis Jalandoni, dirigente del Fronte democratico nazionale - Gli 
USA ammettono i successi della guerriglia: colma il vuoto del governo esistente 

ROMA — Dì fronte al fallimento economico e politico del 
regime di Marcos e ai recenti successi dela guerriglia con
dona dal Nuovo esercito del popolo (attivo in 52 delle 71 
province del paese) gli Stati Uniti sono tentati anche qui, 
come nell'America centrale, di passare a un intervento 
repressivo diretto delle loro forze armate . tCerchiamo di 
fare tut to il possibile per scongiurare una simile eventuali
tà che porterebbe nuovi più gravi lutti al nostro popolo, e 
anche per questo chiediamo solidarietà internazionale alla 
nostra lotta». 

Lo ha detto ieri a Roma, in una conferenza s tampa al-
r«Adista», Luis Jalandoni, dirigente del Fronte democrati
co nazionale delle Filippine. Ex sacerdote e sociologo nella 
diocesi di Bacolod, Jalandoni ha guidato per molti anni la 
lotta dei lavoratori della canna da zucchero nell'isola di 
Negros. Passato alla clandestinità, poi arrestato dopo la 
proclamazione dello stato d'assedio nel 1972, si è successi
vamente rifugiato all'estero ottenendo asilo politico in O-
landa. Fa parie dell'organizzazione Cristiani per la libera
zione nazionale, una delle otto formazioni (tra cui il Part i
to comunista filippino) che fanno parte del Fronte, il cui 
braccio a rmato è il Nuovo esercito del popolo. 

Nel corso della sua visita in Italia, Jalandoni h a avuto 
incontri con partiti politici (PCI, DC e PSI), con la Federa

zione sindacale unitaria ed è stato ricevuto dal presidente 
del Consiglio regionale della Toscana, Loretta Montemag-
gi, e dalle amministrazioni comunali di Firenze e Bologna. 

«Il nuovo esercito del popolo trae vantaggio dall'indiffe
renza del governo di fronte ai bisogni vitali della popola
zione in numerose regioni, se non in tutte. In un certo 
modo, il NEP riempie il vuoto esistente. L'infrastruttura 
messa in piedi in molte regioni dai guerriglieri è più im
portante di quella del governo locale». Non e Jalandoni che 
parla, ma un rapporto confidenziale indirizzato all'ex se
gretario di Stato americano Haig dal console americano a 
Mindanao G.H. Scheinbaum, che esprime le crescenti 
preoccupazioni americane per l'instabilità di un regime 
che deve garantire (lo affermano diversi rapporti militari 
USA) l'intero dispositivo militare americano nella zona 
che fa capo alle due gigantesche basi di Clarck Field e 
Subic Bay nell'isola di Luzon e che si estende fino alle basi 
USA nell'Oceano Indiano. 

Ma è in particolare il fallimento del progetto di sviluppo 
che all'inizio degli anni "70 mirava a fare delle Filippine un 
«modello» per il Terzo Mondo e un paradiso per le mult ina
zionali che rende oggi più diffìcile la posizione del presi
dente Marcos. Di fronte alla preoccupazioni espresse nel 

Luis Jalandoni del Fronte democratico nazionale filippino 

rapporto della Banca Mondiale per la situazione nelle Fi
lippine (con un debito estero che ha superato i 17 miliardi 
di dollari) il presidente Marcos non ha trovato nulla di 
meglio che chiedere nuovi pesanti sacrifici ai lavoratori 
filippini emigrati all'estero. Con un decreto reso noto mar
tedì scorso Marcos ha ora imposto ai lavoratori filippini 
all'estero (in Italia sono 20 mila) di inviare in patria dal 50 
al 70 per cento dei loro salari per far fronte al peggiora
mento della bilancia dei pagamenti. Pena il ritiro del pas
saporto. 

Giorgio Migliardi 

Ventidue esecuzioni 
ad Amol, sul Caspio 

TEHERAN — Ventidue esponenti di una organizzazione di sini
stra definita «unione dei comunisti iraniani» (da non confondere 
con il partito comunista Tudeh, peraltro anch'esso ormai nella 
illegalità) sono stati giustiziati martedì nella cittadina di Amol sul 
Max Caspio. N> ha dato notizia radio Teheran, mettendo le esecu-
ziori in relazione con una sanguinosa battaglia fra oppositori e 
forze governative svoltasi ad Amol un anno fa. Secondo l'emitten
te, infatti, i giustiziati erano stati condannati a morte «per aver 
avuto un ruolo effettivo e diretto nell'attacco alla eroica città di 
Amol, nel massacro di persone innocenti, in scontri nelle zone 
circostanti il 9 e 13 dicembre e nel fornire armi a compagni alla 
macchia». 

La «battaglia di Amol» si svolse a partire dal 26 gennaio 1932 e 
durò non meno di tre giorni; si è trattato di uno dei più consistenti 
episodi di ribellione armata contro il regime khomeinista. Elemen
ti armati presero d'assalto la caserma della gendarmerìa, gli uffici 
del governatorato, le sedi dei «comitati rivoluzionari» e di alcune 
organizzazioni islamiche. La battaglia divampò accanita nelle vie 
della città e nelle foreste circostanti, dove secondo le autorità si 
erano radunati militanti armati di vari gruppi della sinistra nor.-
ché un certo numero di «ex ufficiali dell'esercito dello scià». I morti 
furono un centinaio, dei quali almeno 32 di parte governativa. 

Secondo radio Teheran, alle esecuzioni di martedì hanno assisti
to i familiari delle vittime degli scontri di un anno fa. 

Tutti via dal governo 
gli esponenti del MIR 

LA PAZ — Il vicepresidente 
boliviano. Jaime Paz Zamo-
ra, leader del Movimento 
della sinistra rivoluzionaria 
(MIR) (uno del tre partiti 
raggruppati nella unione 
democratica popolare), h a 
deciso di ritirarsi dal gover
no, in seguito alle gravi di
vergenze sorte all 'interno 
della coalizione, ed ha an
nunciato il passaggio all'op
posizione. Con il ritiro di 
Paz Zamora dalla coalizione 
di governo, il Movimento 
nazionalista rivoluzionario 
di sinistra (MNRI), di cui il 
presidente Siles Zuazo è il 
massimo esponente, ha la 
maggioranza nel governo. 
Infatti tre del sci ministeri 
lasciati dal MIR sono stati 
occupati da uomini di Siles 
Zuazo. il cui partito ha ora 
nove del diciotto dicasteri; 
uno è stato affidato a un in
dipendente; altri due (finan
ze e istruzione pubblica) so

no ancora senza titolare. 
Il partito comunista con

serva i suoi due dicasteri (la
voro e miniere), mentre il 
partito democristiano con
serva il ministero delle case 
popolari. 

Nonostante il rimaneg
giamento a livello ministe
riale faccia ritenere che la 
crisi si avvi! formalmente 
ad essere risolta, molti os
servatori pensano che il pre
sidente dovrà fronteggiare 
momenti molto difficili per 
risolvere la grave situazione 
economica. 

Il vicepresidente, ora all ' 
opposizione, Jaime Paz Za
mora, ha riaffermato la ne
cessità di urgenti correttivi 
alla politica interna, per evi
tare che settori oltranzisti 
delle forze armate inter
rompano il processo demo
cratico iniziato quattro meni 
fa, ma ha escluso l'ipotesi di 
un golpe. 

EL SALVADOR 

La guerrìglia occupa 
importanti località 

SAN SALVADOR — I guerriglieri hanno occupato un' im
portante cit tà del dipartimento di Chalatenango in un'a
zione che appare destinata a diversificare il fronte di com
battimenti , dopo l'inizio di una controffensiva dell'esercito 
nel dipartimento di Morazan, dove le forze ribelli hanno 
conquistato importanti posizioni nelle ultime settimane. 

La radio guerrigliera "Venceremos" ha detto che i guer
riglieri hanno occupato, nel dipartimento di Chalatenan-
§o, la località di La Palma, a 82 chilometri da San Salva-

or, nel combatt imento per il controllo di La Pa lma sono 
state fatte prigioniere 16 guardie nazionali, sono state cat
turate armi leggere ed è stato abbattuto un elicottero. 

Altre fonti riferiscono che i ribelli hanno occupato anche 
le località di San Luis del Carmen e San Francisco Lempa, 
nel dipartimento di Chalatenango, ma le informazioni non 
sono state confermate dall'esercito. 

Circa l 'annunciata controlfesiva a Morazan, radio "Ven
ceremos" ha avvertito che «ogni palmo che avanzeranno 
(le truppe dell'esercito) costerà loro molto sangue*. Il go
verno ha inviato a Morazan un migliaio di soldati del bat
taglione speciale "AtlacaU", per unirsi agli effettivi dell'al
t ro battaglione special "Atonai" che sabato scorso sono 
stat i costretti a evacuare la città di Meanguera. 

La guerriglia afferma che la controffensiva, che mira, a 
recuperare il controllo di un territorio di oltre 1.200 chilo
metri quadrati , h a soltanto motivi propagandistici, perché 
dal punto di vista militare l'operazione è "una stupidaggi
ne". 

A MADRID IL TRIBUNALE DEI POPOLI 

Prove e testimonianze 
dal lager Guatemala 

Repressione, stermini, violazione continua dei diritti dell'uomo 
Alle dittature militari appoggio sistematico degli Stati Uniti 

CITTA DEL GUATEMALA — Il governo guate
malteco, presieduto dal generale Rios Montt ha 
deciso di prorogare per altri trenta giorni lo 
stato d'assedio, decretato il primo luglio dello 
scorso anno. 

La rinnovata sospensione di garanzie costitu

zionali entrerà in vigore domani e nel relativo 
decreto, si precisa che «permangono invariate 
le cause che determinarono inizialmente lo sta
to d'eccezione». 

Ciò significa che continueranno ad essere so
spese le garanzie individuali e collettive e la 
libertà d'informazione. 

A Madrid, da oggi al 31 
gennaio, il Tribunale perma
nente dei Popoli si riunisce 
in sessione straordinaria su 
richiesta della Commissione 
per i diritti umani del Guate
mala. Quattro giorni di di
scussione: dalla richiesta 
della Commissione all'anali
si della situazione del Paese, 
alla sua struttura sociale, po
litica ed economica. Ed inol
tre la cultura popolare, la 
cultura indigena, l'ingerenza 
degli Stati Uniti. Poi parle
ranno l testimoni oculari 
(pochi) che sono riusciti a la
sciare il Paese. Il presidente 
del Guatemala, Efrain Rlos 
Montt, è stato formalmente 
Invitato, lui in persona o 
qualcuno da lui autorizzato, 
perché presenti prove a dife
sa del governo guatemalte
co. Non ci sarà, ne siamo cer
ti. E lunedì 31 il Tribunale 
permanente dei Popoli emet
terà Il suo pubblico verdetto. 

Quanto conta un pronun
ciamento, per autorevole che 
sia, per quanto esprima la 
condanna severissima (che 
non può non venire) sugli a-
troci misfatti, sulla violenza 
continua che il popolo del 
Guatemala subisce? Quanto 
riesce un pronunciamento, 
ammesso che la stampa e gli 
organi di informazione as
solvano al compito di farlo 
conoscere, a dare anche solo 
l'idea di quel che succede nel 
piccolo Stato centroamerica-
no, chiuso tra Messico, Yu-
catan, Honduras e Salvador? 

Scriveva Lucio Lombardo 
Radice in un articolo dell'I 1 
novembre scorso, l'ultimo 
che ha scritto per «l'Unità»: 
«Viviamo anni di sangue. Vi
viamo un tempo di guerre, di 
terrore, di massacri. E ten
diamo incosciamente, natu
ralmente. a difendere il no
stro equilibrio rimuovendo 
presto gli orrori dei quali ci è 
giunta notizia, che spesso 
abbiamo visto con i nostri 
occhi alla televisione, oppure 
chiudendoci all'informazio
ne sugli eccidi che avvengo
no in piccoli Paesi lontani. 

AUSTRIA 

In lizza 
ci sono 

ora anche 
i «verdi» 

VIENNA — I tre partiti tradi
zionali austriaci dovranno fa
re i conti, alle prossime elezio
ni politiche fra tre mesi, con i 
«verdi»: questa la constatazio
ne che emerge dai risultati 
della consultazione svoltasi a 
Graz, la seconda città della re
pubblica, che ha visto l'attri
buzione alla lista «alternativa» 
del 7% dei voti e di 4 mandati. 
Come nella RFT, l'afferma
zione dei «verdi» è andata a 
spese dei liberalnazionali. che 
hanno perduto 5 dei loro con
siglieri comunali; i socialisti 
hanno leggermente migliora
to le loro posizioni, guada
gnando un seggio, mentre la 
Volkspartei ha conservato i 
suoi 18 mandati. Di conse
guenza è entrata in crisi l'at
tuale giunta costituita dalla 
Volkspartei e dai liberalnazio
nali, che hanno perduto la 
maggioranza. 

In teoria sarebbe possibile 
una maggioranza di sinistra 
composta dai socialisti, dai 
«verdi» e dall'unico rappresen
tante comunista. Sembra deli
ncarsi invece una «grande coa
lizione» fra socialisti e Vol
kspartei. dettata dalla compo
sizione del Senato cittadino (1' 
organo sussidiario del consi
glio) in seno al quale la Vol
kspartei è tuttora prevalente. 

Va ricordato il trionfale in
gresso di pochi mesi fa di una 
«lista civica», anch'essa di ca
rattere «alternativo», nel con
siglio comunale di Salisburgo 
con ben 7 mandau. A Graz si è 
avuta ora la controprova della 
vitalità di quella che ormai de
ve essere considerata come la 
quarta formazione politica na
zionale, in grado di modificare 
sensibilmente il panorama 
parlamentare finora contras
segnato dallo scontro fra il 
partito di governo (socialista) 
di Kreisky e quello di opposi
zione della Volkspartei, con i 
liberalnazionali aspiranti a 
fungere da ago della bilancia 
qualora i socialisti dovessero 
perdere la maggioranza asso
luta. Finora i socialisti sono 
stati rafforzati dalle afferma
zioni dei «verdi», che hanno 
inciso sull'elettorato di cen
tro-destra, mentre la campa
gna propagandistica dei catto
lici contro l e «stangate» del go
verno non sembra aver sortito 
effetti. 

Chi parla del Guatemala?». 
Già, chi e quanto parla del 

Guatemala, del Salvador, 
dell'Honduras, dell'Argenti
na? E a che prò fare l'elenco 
completo degli orrori? Pure, 
se c'è qualcosa che ancor più 
delle feroci repressioni colpi
sce ed umilia un popolo op
presso, è il silenzio. Cono
scenza, consapevolezza, 
pressione dell'opinione pub
blica di tutto il mondo, qual
cosa possono. 

Lo insegna la vicenda dei 
«desaparecidos» dell'Argen
tina. Misconosciuta per an
ni, è oggi una tragedia che 
tutti conoscono e con la qua
le anche governi finora sordi 
devono fare 1 conti. Lo inse
gna il movimento pacifista 
che ha imposto allo scettici
smo di chi era pronto a giu
rare che pochi decidono, e 
come vogliono, le sorti dell' 
umanità, l'utopia vincente 
della gente che scende in 
piazza e dice che la guerra 
non la vuole. Né nel proprio 
Paese né, e questa è la novi
tà, in qualsiasi altro posto 
del mondo. Certo, il Guate
mala è lontano, le notizie di 
massacri e di eccidi tanto 
frequenti da non sembrare 
più notizie. 

Stiamo, allora, alla noti
zia. Nella classifica delle re

pressioni e delle uccisioni, 11 
Guatemala «vanta» 11 secon
do posto, subito dopo 11 Sal
vador. Sono trent'annl che il, 
Paese subisce regimi sangui
nari, dopo che nel 1954 il go
verno democratico di Jacobo 
Arbenz venne rovesciato 
grazie anche all'appoggio 
degli Stati Uniti. Il generale 
attuale, Efrain Rios Montt, 
ama la facciata legale ma da 
quando, il 23 marzo '82, ha 
preso 11 potere, le violazioni 
sistematiche dei diritti dell' 
uomo sono, se possibile, au
mentate. 

Nomine personali In luogo 
delle elezioni, totale imbava-
gliamento della stampa, tri
bunali speciali, mercenari al • 
soldo di latifondisti e grossi 
industriali. Contro I villaggi 
del «campesinos» si rivolgo- [ 
no le incursioni dell'esercito. 
Bombe, massacri, distruzio
ne delle coltivazioni. I conta
dini cercano In massa rifu
gio oltre la frontiera messi
cana dove si sono formati 
campi di profughi. La tortu
ra è praticata quotidiana
mente, non passa giorno 
senza che un cittadino venga 
catturato e «fatto sparire». 

Eppure, o forse proprio per 
questa situazione, la resi
stenza popolare è forte, le a-
zionl di guerriglia contro il 
regime aumentano, al FDCR 
(fronte democratico contro 
la repressione) si uniscono 
altre formazioni, ultima 11 
CGUP, comitato di unità pa
triottica. Già dal giugno del-
l'81 gli Stati Uniti hanno ri-

f ireso ed intensificato gli alu-
i — armi, soldi, consiglieri 

— al regime militare. Stato 
d'assedio e terrore solamen
te consentono a Efrain Rlos 
Montt di mantenere 11 pote
re. La Chiesa si limita a chie
dere la pacificazione, la non 
divisione dei cristiani. Servi
rà forse anche a questi ve
scovi, a farli uscire dalla reti
cenza, la sentenza che il Tri
bunale del Popoli pronunce
rà lunedì a Madrid. ', 

Maria Giovanna Maglie 

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una notazione privata per lappano dei lavori 

per la sistemazione e rallargamento dell'ultimo tratto della sede stradale di via 
Fentanassa. 

La gara si svolgerà a termini dell'art 1 lettera C) della Legge 2/2/1973 n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L 164.549 600 soggetto a ribasso. 
le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla gara, con lettera 

raccomandata indrizzata al Comune di Savona, entro d 7 febbraio 1963. 
Savona, li 21 gennaio 1983 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Doti. E. Baldacchino) (U. Scardaceli) 

CITTA DI COLLEGNO 
ITALIA - 10093 COLLEGNO 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 
ai sensi della Legge 3 0 marzo 1981 . n. 113 

CONFEZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI REFEZIONE SCOLASTICA. SOG
GIORNI. MENSA ANZIANI. MENSA DIPENDENTI COMUNALI E FORNI
TURA AUMENTI AGLI ASILI NIDO PER L'ANNO 1983T 
IMPORTO PRESUNTO: L 1.083 864.000 oltre I V A. 

I pasti dovranno essere confezionati presso la cucina comunale e conse
gnati secondo le quantità, te modalità ed i termini indicati nel capitolato. 
informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complementari presso 
la Segreteria Generale - Ufficio Contratti. Piazza delia Repubblica. CoTiegno 
-Tel. O l i - 786363. 
Le domande di partecipazione, in lingua itafcana. su carta bollata, dovranno 
pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) e dell'art. 8. 7' comma, della Legge 
113/81 entro ri 10 FEBBRAIO 1983 ai! UFFICIO PROTOCOLLO DELLA 
CITTA' DI COLLEGNO - Piazza deBa Repubblica - 10093 COLLEGNO. 
ITALIA, a mezzo posta ovvero « « corso particolare» 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 
120 giorni dalla data del presente bando 

Possono candidarsi imprese appositamente e temporaneamente rappre
sentate ai sensi e con i requisiti e le modalità <* cui aH'art. 9 deBa Legge 
113 /81 . 
La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere corredata darle se
guenti dichiarazioni successivamente verificabili: 
1) dichiarinone prevista dal 2" comma dell'art. 10 Legge 113 /81 dì non 

trovarsi in alcune delle condizioni di esclusone rvi elencate: 

2) iscrizione nel registro detta C C I A.A. o analogo registro dello Stato di 
residenza aderente aSa CE E.: 

3) dichiarazione bancaria attestante capacità finanziane ed econorraehs; 
4) importo otobaie dette fornrture e importo relativo arie forniture identiche 

ad oggetto della gara, realizzate negb urtimi tre esercizi: 
5) elenco delle prìnopafc forniture effettuate durante gli ultimi tre am con 

il rrspenrvo importo, data e desunatario: 

6) descrizione deB'atnezzatura tecnica e deBe misure adonate per garentra 
la qualità: 

7) indicazione deB'organico di cui la fina dispone. 
8) rAcNarazone attestante raccettinone da pane delta Ditta di tutte le 

condizioni previste nel capacitato. 
9) dociimentazone idonea a rimostrare e* essere in regola con i versamenti 

retativi ai contrfcuti previdenzia!i e mutualistici »i favore de» propri 
dipendenti m forza presso rAzienda al momento dela partecpazione 
afia cara. 

L'aggudcazione avverrà m base al criterio di cm aH'art. 15 lettera b) delta 
legge 3 0 marzo 1981 . n. 113: 

l e richieste di mvrto non sono vincolanti per t'Ammtnistraziorie. 

II presente avviso è stato spedito alt Ufficio Pubblicazioni delle Comunità 
Europee m data ooV»na 

Cotlegno. fi 19.1.1983 

IL SEGRETARIO GENERALE I I SINDACO 
Prof. Comm D. De Petrrs luoano Manzi 

COMUNE DI COSSATO 
I N V I T O A G A R A D ' A P P A L T O 

LAVORI 01 COMPLETAMENTO DELLA FOGNATURA P" LOTTO) 
Importo lavori a base d'appalto : L 401.758000 
Modalità di gara licitazione privata con 1 procedimento <s cui affari L iet ta) deBa 
legge 2 2.1973. n 14 senza prefissane di alcun bnte A aumento 0 rj ribasso. 
l e riprese interessate possano chiedere di essere invitate ala gara d'apparto con 
domanda in carta legale, indirizzata aT Ammaestrinone appartante, non pru tardi 01 
giorni 10 dala pobrjhcarooe del presente avviso air Albo Pretorto del Comune. 
le nefneste non sono veicolanti per rAmrrunrstrancnt. 

R.SW0AC0 
(ESO Panozzo) 


